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Egli è pur vero che l'ignoranza della nàto- 
logia, dtlla storia, delle costumanze de' popoli 
ci ha regalato delle tele e dei marmi ridevoti; 
ma nou è meno cerio che non sempre vi ebbe- 
ro parte gli artisti. L'opulenza, che crede di 
poter ciò che vuole, di saper ciò che ignora, 
ha dettato parecchie volte la legge, e scultori e 
pittori furono nella dura necessità di sacrifica- 
re il vero alle stolte sue pretensioni. La cosa 
non va altramente a' dì nostri : benché gli arti- 
sti abbiano un'istituzione di gran lunga miglio- 
re, e sappiano ciò che deono all'argomento, al 
secolo, alle figure principali e accessorie ch'en- 
trano nel loro tema, nullameno vediamo a quan- 
do a quando violata la cronologia, alterati i ca- 
ratteri, travisate le situazioni, e persino intro- 
dotti dei personaggi, contro dei quali depongo- 
no la tradizione e la storia. Hanno un bel dire 
que' poveri ministri delle arti belle, che quelle 
bizzarre licenze sono l'obbrobrio della pittura 
e della scultura, che sommo disdoro ne verrà 
alla lor fama quando chi ne sa davvero entre- 
rà a giudice di così sconsigliati lavori. Chi pa- 
ga vuol essere obbedito , e chi lavora ha biso- 
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gno di pane : dunque , dopo brevi e rispetto- 
se osservazioni, si obbedisce e si dà mano al- 
l' impresa. 

A prova che anche di presente v'ha chi or- 
dina le più strane bizzarrie, e sacrifica alla pio- 
pria ignoranza l'onore degli artisti più colti, ' 
■valgano certi bassirilievi non ha guari eseguiti 
in plastica da Giuseppe Petrelli, giovane di cui 
v'hanno non equivoci saggi di molta atlitudine 
nel maneggio dello scarpello. Quattro sono gli 
argomenti che prese a trattare , o che più pre- 
sto gli vennero ingiunti, cioè Teseo che uccide 
il Centauro, Achille che ferisce Pentesilea, Me- 
nelao che vuol Iraiiggere l'adulte rasposa, Achille 
che impugna il brando per punire Agamennone 
-violento rapitore della sua cara Briseide. Quanto 
al primo tema non sapremmo parlarne clic per 
lodare l'artista, il quale educato in iloma a quel 
-vero, a quel grande che offre l'antichità , col- 
pito sin da' più teneri anni dai marmi dell'im- 
mortale Canova, anche iu questo lavoro non 
seppe mancare a sé slesso, lì appunto perché 
il Canova, come a tutti è noto, avea trattato 
quel suhbielto, il Petrelli si avvisò di non isco- 
starsi menomamente da un tanto modello. Una 
copia accurata di un originale sublime non po- 
tea non riescire felice. Qui l'opulenza non dis- 
se verbo; non traiti» da discepolo il buono scul- 
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tore;o, a meglio dire, lo rispettò perchè ci vide 
l'impronta di una fedele imitazione del Fidia 
italiana. 

Ma negli altri temi volle farla da maestra. 
Che Achille abbia uccisa l'amazzone Pentesi- 
lea è una tradizione che va 1 colle gruccie. Il 
fatto non è guarentito da Omero, e Virgilio pre- 
senta quell'armigera donna sotto un aspetto 
mollo diverso. L'Iliade parla delle Amazzoni 
nel primo e nel sesto Libro: nell'uno si dice 
che quelle donne ardimentose eran discese al- 
la pugna, e nell'altro si attribuisce a Bellcro- 
fonte la gloria dì averle sgominale ed uccise. 
L' Eneida, che pur dovea porre in iscena le 
Amazzoni, farle venire nel suolo Lavinio per- 
chè Omero aveale poste in azione a favore di 
Troja, nel Libro XI. loda il valore di Pentesilea, 
ma non ne compiange la morte immatura; ar- 
gomento che tocca di volo per dipingerci lava- 
lorosa Camilla, che sparge ovunque il terrore, 
uccide quanti le si presentano, né rimane vit- 
tima del fiero Arrunzio se non perdio, femmi- 
nile curiosità traendola ad ammirare l'armatu- 
ra di Cloreo, non si avvide del ferro insidioso 
che troncò il filo a' suoi giorni. Tulle queste os- 
servazioni non isfuggirono al colto Pelrelli, nè 
si ristette dal porne a parte chi aveagli ordina- 
to quel secondo lavoro; ma non si volle aderi- 
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re; ed ei lasciò andar l'acque alla china, lanlo 
più che aveavi il suffragio dì una tradizione 
qualsiasi, clie Pentesilea fosse perita per mano 
di Achille. Ma quando si volle un bassorilievo 
che rappresen lasse Menelao in procinto di uc- 
cidere l'infedele compagna, che poi non uccide 
pregato di sospendere il colpo da Amore , fu 
allora che l' artista avverti essere tanto strano 
il pensiere, quanto era certo che in tutta l'Ilia- 
de non aveavi motto di una tanta vendetta, E 
ne avrebbe avulo ben donde un marito che al 
proprio oltraggio vedeva pur troppo associali i 
molti mali di cui fu vittima tutta la Grecia per 
l'intrapreso assedio di Troja. Ma se tacque il 
primo pittore delle memorie antiche, con qual 
diritto, dopo il volgere di tanti secoli, coniare 
dei fatti non consentiti da quella stagione ? I 
tempi mitici non sono abbastanza fecondi di 
avvenimenti sognati perchè s'abbia ad accre- 
scere la derrata ? V'ebbe, gli è vero, chi volle 
punire quell'infedele; ma questi fu Enea, non 
Menelao, come l'abbiam da Virgilio (Eneide, 
Lib. 3.). Nel fuggire da Troja vide l'infame ap- 
piattata dietro l'ara di Vesta, ed alto furore lo 
prese così, che l'entrare nel tempio, snudare il 
ferro fu un solo punto: e l'avrebbe uccisa se 
Venere non glielo avesse impedito, aggiungen- 
do che dall' inesorahil destino, non da quel- 
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l'adultera, doveva ripetere l'eccidio della sua 
patria. Tonti riflessi tornarono -vani, e si con- 
cluse che, sostituita alla storia l'allegoria, il 
bassorilievo polea trovar grazia presso gli osser- 
vatori, come un pensiere inteso a mostrare che 
Amore giunge a prevaler sulla forza. Va bene. 
Dunque sì annunzi! sempre come tema allego- 
rico, né mai si parli di Elena uccisa da Mene- 
lao, per risparmiare le beffe al Petrelli. Chi ve- 
de una scultura, un dipinto, corre tosto col pen- 
siero all'autore, lui accagiona di ogni menda 
che vi rileva, non potendo immaginarsi cosi 
agevolmente, che quegli che ingiunse il lavoro 
abbia voluto farla da dittatore, benché digiuno 
di ogni contezza sull' argomento, o che la do- 
cilità dell'artista sta giunta a tale da ricevere 
la legge dall' ignoranza. 

Siamo al quarto argomento, cioè a dire al bas- 
sorilievo in cui l' iracondo , l' inesorabile Achil- 
le sta per ferire Agamennone. Anche in questo 
lavoro di grandiosa composizione lo scultore 
dovea farla da allievo, e la fece presentando 
Nestore con una mossa, con un'azione cosi cal- 
da e animata, che appena si comporterebbe in 
chi si fosse nel fiore della robustezza e degli 
anni. E dicea il poveruomo, che a Nestore, il 
quale contava a queir epoca niente meno che 
tre vite (e lo nota egli stesso in Omero), disdi- 
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ceva quel!' atteggiamento. Oltre di che, il buon 
vecchio erasi circoscritto al consigliare ami- 
chevole, all'esortar que' rivali a deporre ogni 
rancuore, giacché se Achille, come aveasi a te- 
mere, se ne fosse stato inoperoso nella sua ten- 
da, la presa di Troja si sarebbe ridotta ad uno 
sterile -voto. E aggiungeva, che appunto per que- 
ste ragioni nel bozzetto data gli avea quell'azio- 
ne dignitosa e tranquilla. Ma a nulla valse il 
dire, l'aggiungere, l'er islrana vaghezza di ve- 
der tutto in azione, e in un'azione esagerata, 
si fece di un vecchio cadente un giovanotto 
tutto vita e movimento. Meno male che il boz- 
zetto esiste, e farà l'apologia dell'autore, anzi 
tornerà a vero elogio della sua buona logica. 

Le quali cose ci siamo creduti in dovere dì 
notare perchè cosi voleva giustizia, e perchè 
il decoro di un artista, precìpuamente in sulle 
prime della sua carriera , ò un oggetto tanto 
prezioso, quanto dai primi passi dipendono Ì 
suoi progressi, la sua fama , il favore del pub- 
blico. E favorevole gli sarà il voto del pubblico, 
.ove, chiarito che degli errori indicati non è al- 
trimenti colpevole , prenda in esame quanto 
è precisamente di lui. Si è detto che nel Teseo 
ha seguito le orme del l idia italiano: ciò basta 
ad accreditarne il lavoro. Spirano egual gusto, 
hanno un carattere non meno grandioso i bas- 
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«rilievi di Ai Lille che uccide Pentes'dea ', del 
supposto Menelao che sta per prendere la più 
alta vendetta di Elena. Ma come la composi- 
zione in lutti e Ire questi temi è semplice, cesi 
ci dispenseremo di parlarne più a lungo, per 
dir qualche cosa sopra l' altro che, come si è 
detto, rappresenta lo sdegno di Achille. Undici 
figure formano il complesso di quella scena. 
Cinque stanno alla destra dell'osservatore, cin- 
que si veggono alla sinistra; v'ha nel mezzo 
l'undecima. Alla destra vedi Achille pieno d'ira 
e di furore, che, posta la mano sul brando, sia 
per isguainarlo con animo risoluto di cacciare 
fra i più l'oltraggiatore Agamennone ; ma vedi 
a volo Minerva che il preude pei capelli, e gli 
ordina di arrestarsi, di nutrire sensi più miti. 
Da un Iato v'ha l'indovino Calcante, dall'altro 
il lido Patroclo, che, inscio dell'intervento di 
quella Dea, invisibile a tutti., pare che coll'ac- 
cento della più tenera amicizia ne lo sconsigli; 
e da presso a lui scorgi un soldato, freddo speli- 
latore di quanto accade. Nel lato sinistro occiir 
pa il primo posto Agamennone sopra uno scan- 
no elevato, composto nella persona e nel volto 
a un cerio misto di maestà e di fierezza. Alla 
sua destra siede l' accorto Ulisse ; alla sinistra, 
ma in piedi, il germano Menelao; e nell' indie- 
tro, pure in piedi, si veggono Ajace e Diome- 
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de che osservan curiosi, e sono a stretto collo- 
quio. Nel mezzo stassene ritto il vecchio Nesto- 
re, nell'azione non mollo lontano da un forsen- 
nato, quando nel bozzetto, come dicemmo, spi- 
ra dignità e dolcezza cosi, che ti pare proprio 
di udir parole di pace e di amistà. 

Nell'insieme v'ha un'armonia, un accordo 
iratissimo; e deggianio un così felice risulta- 
mene alla ben intesa disposizione delle parti, 
alla giusta proporzione delle figure ritte e se- 
denti, alle belle forme con cui sono effigiate. 
Ma l'espressione, la parte morale, a nostro pa- 
Tere, non è l'ultimo pregio di quel bassorilievo. 
Studiati in Omero gli attori della sua scena, 
diede a tutti mosse analoghe, e lineamenti con- 
formi al loro carattere. Achille , benché preso 
pei capelli da Minerva, e soavemente avvertito 
di ristarsi da quell'attentato, conserva nella fac- 
cia la nerezza di un uomo suo pari, di un uo- 
mo che spira sangue e vendetta ; faccia che fa 
un bellissimo contrasto colle forme delicate e 
celesti della Diva che gli è da presso. Patroclo 
porta scolpita la più calda amicizia , e si vede 
tutto inteso a calmare un tanto furore. Calcan- 
te non ha l'eloquenza del volto, perchè il pro- 
filo della sua faccia è occultato in gran parie 
da Achille , che occupa la parte anteriore del 
quadro; ma bensì ha l'eloquenza della persona: 



Digitized by Google 



i3 

il suo atteggiamento ci dice quanto grave rie- 
sca al suo cuore, che i due campioni dell' eser- 
cito greco sieno cosi ferocemente alle prese. 11 
soldato non è che uno spettatore curioso ; uè 
occorreva di più, trattandosi di chi per educa- 
zione, per nascita non avea nervi attemprati a 
sentir molto. Ma pieno di alterezza, con un ci- 
piglio in sommo grado fiero e sdegnoso ci si 
presenta Agamennone, che dal suo seggio ascol- 
ta gli amari detti, le ardite minacele di Achille; 
e con una graduazione che 1' occhio trova giu- 
stissima, di assai cruccialo si mostra il fratello 
Menelao che gli sta alla sinistra. Ulisse vi siede 
alla destra, e del suo umore versuto fa testimo- 
nianza un certo amaro sogghigno, che lascia tra- 
lucere come disapprovi que' sommi venuti ad 
aspra lotta per una misera schiava. Scorgi di 
dietro Ajace e Diomede, che con aria, in certa 
guisa, lieta e festiva guatano que' rissosi, e se la 
discorrono con molto calore. Sta bene su quel- 
le fronti la letizia, il sorriso, perchè la ritirata 
di Achille, ove seguisse, sarehbe per tutti e due 
presagio non dubbio di un deciso primato fra 
gli eroi dell'esercito. 

Taluno potrebbe chiedere perchè l'artista ab- 
hia posto nel suo quadro il vecchio Nestore e 
l'indovino Calcante, quando abhiain dall'Iliade 
che questi molto prima avea consigliata la re- 
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stituzione della schiava Criseide, quegli alquan- 
to dopo s'era avvisato di esortarti i due rivali 
a cessare da ogni litigio, a stenderti le amiche 
destre. Ma noi rispotiderem brevemente, che vi 
prendono parte al pari degli altri molli che, a 
rendere più ricca e più animata la scena, ven- 
nero da i un lato e dall'altro introdotti; e forse 
con più di ragione, mentre dilatan l'azione, non 
limitando l'osservatore al nodo punto di quel- 
la rissa. La presenza di Calcante ci addita che 
ia restituzione di Criseide al genitore pose fine 
al flagello della peste che desolava il campo dei 
Greci; e quella di Nestore richiama al pc risie- 
re quanto disse per indurre Achille a ritornar- 
sene al campo. 11 partito preso ci sembra mol- 
to ingegnoso, giacché lo scultore , circoscritto 
per l'essenza dell'arie professala a presentare 
un solo punlo, cioè il garrir di que' prodi, giun- 
se a capo di narrare quanto avvenne prima e 
dopo quegli acerbi rimbrotti, quella decisa vo- 
lontà di ferire Agamennone , se Minerva con 
l' impero di una possente deità non l'avesse di- 
vietato al fiero Achille. 
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